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Un documento dei lavoratori 

Firenze: unità 
in difesa degli 
enti musicali 

Ferma presa di posizione per un avvio a soluzione del
la crisi del Comunale e dell'Orchestra dell'AIDEM 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 14 

Una ferma presa di posi
zione unitaria contro la cir
colare emanata In questi gior
ni dal Ministero del Turismo 
e dello Spettacolo per 11 con
tenimento delle spese degli 
enti lirico-sinfonici è . stata 
assunta dal lavoratori della 
musica del Teatro Comuna
le. In un documento sotto
scritto dal Nucleo Azienda
le Socialista, dalla Sezione 
del PCI lavoratori della mu
sica, dai lavoratori del Tea
tro Comunale aderenti alla 
DC, al PRI. al P5DI, si defi
nisce tale circolare come un 
« tentativo di colpire In ma
niera definitiva un settore 
cosi importante della cultu
ra del nostro paese, reso pe
raltro più vulnerabile dalle 
inadempienze dei vari gover
ni nel confronti di una urgen
te radicale riforma del setto
re ». 

Nello stesso documento si 
pone particolare accento sul
la crisi profonda delle istitu
zioni musicali fiorentine: dal 
Teatro Comunale, da circa un 
anno privo di normali organi 
di gestione, all'Orchestra del
l'AIDEM, dì cui da tempo vie
ne rivendicata la pubbliciz
zazione, ma che nel frattem
po attende ancora dal Comu
ne di Firenze gli emolumen
ti (25 milioni) stabiliti per le 
prestazioni dello scorso anno. 

Per quanto riguarda il Tea
tro Comunale si dichiara che 
« la gestione commissariale 
ha provocato un appiattimen
to di tutta la vita dell'istitu
zione» e si rivendica una ra
pida normalizzazione della di
rezione dell'ente, come détta 
del resto la legislazione vigen
te, affinché esso «esalti la 
propria funzione socio-cultu
rale e sia inoltre veicolo di 
una necessaria informazione 
sui problemi del settore e stru
mento di ricerca di possibili, 
ampie alleanze per una bat
taglia culturale che abbia co
me obiettivo una nuova or
ganizzazione della musica fon
data su una gestione rispon
dente alle esigenze democra
tiche del paese». 

L'orchestra dell'AIDEM — si 
dichiara ancora nel documen
to — nell'ambito delle diffi
coltà generali, e per la sua 
particolare grave crisi finan
ziaria, subisce i riflessi nega
tivi della situazione del mas
simo ente musicale toscano, 
la quale rende impossibile 
quella collaborazione che nel 
passato ha fatto dì questa 
orchestra un "prezioso stru
mento nel decentramento mu
sicale. La costituzione, sul ter
ritorio nazionale, di orchestre 
regionali e la difficoltà di 
trovare oggi in Italia validi 
elementi per la loro formazio
ne rendono imminente il ri
schio di una disgregazione di 
questo complesso. 

Le organizzazioni del Teatro 
Comunale e dei lavoratori del
la musica prendono poi atto 
della positiva iniziativa della 
presidenza dell'Unione regio
nale province toscane e del
l'assessorato alla Cultura del
la Regione toscana dì convo
care una riunione che veda 
presenti, oltre ai promotori, il 
sindaco di Firenze, la Presi
denza regionale delFANCI, la 
Presidenza regionale delle 
Aziende autonome del turi
smo e la presidenza della 
AIDEM stessa per porre le 
premesse della necessaria pub
blicizzazione dell'Associazione, 
come unica soluzione possìbi
le». 

«La spesa per la cultura 
deve essere considerata — pro
segue 11 documento — nello 
ambito di scelte di consumi 
qualificati che vanno nella di
rezione di un'inversione del
la tendenza dell'attuale svi
luppo economico del paese ». 
Il documento esprime quindi 
la certezza che gli enti locali. 
le forze sindacali, tutto il 
mondo della cultura e della 
scuola comprendano la neces
sità dì creare un vasto schie
ramento per una battaglia 
ideale e culturale collegata 
alla più generale lotta del la
voratori por un nuovo tipo di 
sviluppo. 

m. s. 

le prime 
Cabaret 

Romaccia 
La Compagnia associata di 

prosa diretta da Armando 
Bandini e Sandro Merli ha 
presentato l'altra sera con 
successo al Teatro Ripa Ka-
baret lo spettacolo Romaccia, 
che Inaugura la stagione '74-
'75 nel giovane locale traste
verino. 

Senza tirare per i capelli 
controversi aspetti di un'at
tualità più tragica che allegra 
gli Interpreti di Romaccia, 
Gianni Bonagura, Nannarella 
e Nanni Civitenga hanno vo
luto rendere omaggio al ge
nio satirico di Giuseppe Gio
acchino Belli: Borìagura re
cita con sottili sfumature 
espressive numerosi sonetti 
del grande poeta romanesco, 
raggruppati secondo affinità 
tematiche per fornire una ve
ste organica alla rappresenta
zione; Nannarella e Civiten
ga, a loro volta, si impegna
no a visualizzare una Roma 
ottocentesca e maledetta, ri
proponendo stornelli popolari 
perduti nel tempo. 

Questa « Romaccia » — un 
termine insieme sprezzante ed 
affettuoso, che può efficace
mente simboleggiare l'animo 
contraddittorio del Belli — ri
vive così i suoi fasti e le sue 
miserie sul piccolo palcosce
nico di un cabaret d'oggi, in 
una dimensione poetica sem
pre affascinante. Una scelta 
nobile, da approvare senza 
condizioni: lo spettacolo, in
fatti, anche se non può pre
scindere da una ricerca filo
logica, dispone, grazie soprat
tutto al vasto respiro proble
matico dell'opera belliana, di 
metafore e parabole allegori
che sempre vive e pungenti. 
Si replica. 

d. g. 

Giovanna Marini 

stasera al 

Folksfudio 
Nell'ambito della rassegna 

dedicata alla musica popola
re italiana, stasera alle 22 il 
Folkstudio ospita la brava 
folksinger Giovanna Marini, 
che proporrà in un recital. 
i brani più significativi del 
suo repertorio. • 

Co! Gruppo della Rocca 

A Siena si prepara 
«Notte all'italiana» 
Una delle due formazioni 

della cooperativa teatrale 
«Il Gruppo della Rocca» 
(l'altra sarà a Roma, al Qui
rino, fino al 27 ottobre con 
lo Schweyk di Brecht) sta 
provando a Siena Notte al
l'italiana di Odòn Von Hor-
vath. Lo spettacolo, che avrà 
la sua «prima» assoluta ita
liana attorno alla fine di 
questo mese, inaugurerà la 
stagione del Teatro dei Rin-
nuovati, il quale a partire 
da quest'anno è gestito diret
tamente dell'amministrazio
ne comunale della città. 

La produzione di questo te
sto di Horvàth, che il Grup
po della Rocca realizza in 
collaborazione con il Teatro 
Regionale Toscano, si collo
ca a Siena proprio come mo
mento guida di questa nuo
va scelta di gestione. Il Grup
po ha infatti messo a dispo
sizione un collettivo di ani
mazione, con il compito di 
creare un organismo perma
nente di gestione sociale. La 
collaborazione ' attiva di sin
dacati, associazioni culturali, 
circoli aziendali, di gruppi di 
insegnanti, dell'università, 
delle organizzazioni di quar
tiere, rappresenta un momen
to qualificante di questa nuo
va esperienza, che trova nel
la discussione e nella verifi
ca del testo allestito (attra
verso la partecipazione orga
nizzata alle prove, ed Inizia
tive collaterali di dibattito e 
di studio) il suo originale 
punto di avvio. • 

Horvàth è una delle mag
giori scoperte o riscoperte 
drammaturgiche di questi ul
timi anni. La proposta di 
Notte all'italiana non vuole 
però essere l'accettazione di 

moda culturale, ma 

piuttosto la continuazione 
del discorso brechtiano. Un 
complemento e non un'anti
tesi al metodo di Brecht: 
l'osservazione dei comporta
menti (e le contraddizioni di 
questi con le ideologie), co
me elemento fondamentale 
per l'analisi di un'epoca. 

Notte all'italiana ci presen
ta un problema di estrema 
attualità: le scelte che si im
pongono di fronte al pericolo 
fascista. Lo spettacolo è al
lestito per la regia di Ro
berto Guicciardini, con scene 
e costumi di Lorenzo Ghiglia. | 

Un cinema 

a Varsavia 

per educare 

il pubblico 

infantile 
Dal nostro corrispondente 

VARSAVIA. 14 
Da alcune settimane a Var

savia, è entrato In funzione 
un cinema riservato al bam
bini e ai loro problemi. Il 
locale è nel centralissimo Pa
lazzo della Cultura, facilmen
te raggiungibile da ogni pun
to della città e a due passi 
dalla stazione delle ferrovie 
suburbane. I programmi si 
svolgono ogni sabato e do
menica e sono divisi In tre 
parti: la mattina e 11 primo 
pomeriggio sono riservati al 
piccolissimi, con spettacoli 
di disegni animati; il taiv 
do pomeriggio ai ragazzini 
più grandi, con film a sog
getto appositamente creati 
per loro; la sera al genitori 
e, più in generale, agli adul
ti, con film sul problemi del 
bambini e del giovani. A que
sta parte del programma se
gue un dibattito con gli auto
ri del film proiettato. 

La iniziativa, che è la pri
ma del genere in Polonia, è 
partita dagli stessi registi di 
film per ragazzi, che avver
tivano la necessità di creare 
un adeguato sbocco alla im
ponente produzione nazionale: 
i soli cortometraggi a dise
gni animati che si produco
no qui ammontano infatti ad 
alcune centinaia all'anno. La 
proposta degli autori ha tro
vato una immediata rispon
denza da parte della società 
statale che gestisce tutti i ci
nematografi della capitale, la 
quale ha messo a disposizio
ne là sala del Cinema Gio
vane Guardia (il nome sarà 
del resto sostituito con uno 
che gli stessi piccoli spetta
tori troveranno tramite un 
concorso appositamente lan
ciato). 

Della divulgazione della Ini
ziativa si sono incaricate l'or
ganizzazione sociale Univer
sità dei genitori e il più dif
fuso giornale della sera del
la città, Expres Wieczorny 
(« Espresso della sera »). Il 
successo è stato immediato, 
tanto che già si sta prenden
do in considerazione la possi
bilità di adibire alle program
mazioni dedicate all'infanzia 
anche una seconda sala adia
cente alla prima. Proprio la 
grande affluenza del giovanis
simo pubblico rende addirit
tura remunerativa l'impresa, 
nonostante il bassissimo prez
zo del biglietto d'ingresso 
(circa la metà di quello del
le sale più modeste). 

Ma, beninteso, non sono ra
gioni commerciali quelle che 
hanno spinto gli organizza
tori ad abbracciare la pro
posta degli autori dei film 
per ragazzi. Essi vedono in 
questa iniziativa, da un lato 
un servizio sociale, e dall'al
tro un investimento per il fu
turo, in quanto permette di 
educare un nuovo pubblico, 
che altrimenti rischierebbe di 
prendere l'abitudine esclusiva 
alla televisione, fino a questo 
momento il canale principa
le di diffusione degli spettaco
li per ragazzi. 

Proprio in questa direzione 
«educativa» vanno le tante 
manifestazioni di contomo nei 
locali adiacenti alla sala ci
nematografica, tra cui gli in
contri degli autori dei dise
gni animati con i piccoli spet
tatori, ai quali viene illustrata 
la vicenda tecnica della crea
zione del film, in modo da 
creare un più partecipe inte
resse nei destinatari dell'ope
ra cinematografica, per il pre
sente e soprattutto per il fu
turo. 

Per quanto appena nata, la 
nuova iniziativa ha già su
scitato un vivace interesse in 
tutto il paese, ed è verosimi
le che l'esempio di Varsavia 
sia seguito in breve da al
tre città. Inoltre già si sono 
allacciati contatti con altri 
paesi, e precisamente con 
l'Unione Sovietica e la Ceco
slovacchia, che si sono dimo
strate assai interessate allo 
esperimento e che per intan
to si sono Impegnate a forni
re loro opere allo schermo 
destinato ai piccoli varsaviesL 

Paola Boccardo 

All'Auditorium del Foro Italico 

Aperta con Hindemith 
la stagione della RAI 

Riproposta una felicissima pagina del compositore tedesco-1 pros
simi concerti inquadrati nel Festival di musica russa e sovietica 

HeìV Auditor IUÌÌI del Foro 
Italico si è inaugurata una 
prima serie di concerti pub
blici della Rai-Tv di Roma. 
Si andrà avanti, settimanal
mente (il sabato, alle 21, non 
più alle 19, come l'anno scor
so), fino al 14 dicembre, per 
ricominciare, con un secondo 
ciclo, il 18 gennaio 1975: Karl 

Boehm dirigerà l'Ottava di 
Bruckner. 

L'inaugurazione, fuori di 
ogni retorica e convenzione, 
ma sobria e intensa, è an
data a gloria di Paul Hinde
mith (1895-1963), un composi
tore che il mondo della mu
sica tiene In serbo — chissà 
— per le stagioni del futuro. 

Cinque giovani in 
cerca di giustizia 
Il regista gira nella metropoli lombarda 
«Non si scrive sui muri a Milano» 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 14 

Nella tetra semlperlferia 
della città, in una viuzza in
castrata fra i viali intasati 
da un traffico ossessivo, un 
circoscritto bagliore di poten
ti lampade nei pressi di un 
edificio slabbrato squarcia il 
buio sporco della prima sera. 
SI spinge una porticina ed 
ecco che ci si trova sbalestrati 
nel bel mezzo della baraonda 
di una folla di bambini vo
cianti, riricorsi con affanno 
dalle madri visibilmente fra
stornate tra un intrico di 
cavi, di letti dì fortuna, di 
cianfrusaglie, di merci e di 
macchinari sparsi tutt'intor-
no In cameracce squallide e 
rimbombanti. -

«Si gira» il film Non si 
scrive sui muri a Milano, 
prova d'esordio nel cinema di 
Raffaele Maiello, già regista 
teatrale di una certa, non im
meritata, notorietà (ha insce
nato, tra le altre cose, al Pic
colo Teatro dì Milano, un in
teressante Marat-Sade di Pe
ter Welss) e giornalista tele
visivo dei servizi dì attualità 
(ha collaborato assiduamente 
per diversi anni a TV 7, Boo
merang, Settimo giorno ecc.). 

Maiellò, campeggiando col 
suoi due metri o giù di lì, 
con un sorriso ohe filtra, di
sarmato e disarmante, tra la 
folta barba sale e pepe, il na
so autorevole e gli occhiali, 
si aggira con qualche impac
cio tra quel bailamme e, tro
vato finalmente un angolo po
co frequentato, spiega quasi 
soprappensiero la sua lunga 
marcia dalle scene al giorna
lismo e di qui, ora, alla re
gia cinematografica: «Sentivo 
ormai il teatro come un abi
to stretto e ho scelto, cosi, 
di smetterlo: per non conti
nuare ad avere la sensazione 
di essere — come scherzando 
ci si diceva con Giorgio Streh-
ler — il palombaro nel sot
tomarino, cioè il teatrante 
immerso per l'eternità nella 
sala del Piccolo (il sottoma
rino, appunto) ». 

Il debutto nel cinema viene 
ad essere, quindi, per Maiel
lo, a! di là della specificità 
e della novità del mezzo e-
spressivo, ancor prima che un 
punto d'avvio, soprattutto un 
momento di approdo di una 
ricerca in atto da tempo e 
che, presumibilmente, è ben 
lontana dall'essere conclusa. 
In questo senso. Non si scri
ve sui muri a Milano si pro
spetta subito come un'opera 
densa di temi e di proble
mi tutti attuali — il sog
getto e la sceneggiatura so
no dello stesso Maiello, di Ro
berto Roversi, di Silvano Am
brosi e di Susanna Huntzi-
cker — incentrata com'è sulle 
vicende che s'intersecano, si 
sciolgono, si riaggregano at
torno a cinque giovani d'oggi 
in crisi e in rivolta contro 
le loro private paure e con
tro le ingiustizie della società 
borghese. 

Anna (una maestra), Lucia
na (un'operaia), Mario (un 
contadino). Marco (un giorna
lista) e Alvaro (un attore) 
sono i personaggi di un dram
ma calato nella rabbia e nel 
dolore quotidiani della condi
zione di quei giovani che, ani
mati dai più generosi slanci, 
vedono puntualmente frustra
ta la loro ansia di giustizia 
e di libertà dal sistema ca-
pitalistico-borghese arroccato 
nel difendere ferocemente, co
sti quel che costi, il proprio 
denaro, il proprio potere e, so

prattutto, 1 propri privilegi 
« Non si scrive sui muri a Mi
lano — precisa, infatti, Maiel
lo — vuole essere un tentati
vo di fornire il quadro di una 
società che non ti dà sicurez
za, che ti fa tremare la ter
ra sotto i piedi. E il film pro
spetta cinque modi dì reagi
re, di porsi di fronte a questa 
società ». 

Non si scrive sui muri a Mi
lano, proprio per queste sue 
componenti, punta soprattutto 
sull'intensità di rigorose scel
te espressive e — come dice 
ancora il regista — se un pun
to di riferimento stilistico si 
vuole proprio trovare, l'uni
ca indicazione resta, a questo 
proposito, il cinema dì Anto-
nioni: «Comunque, un Anto-
nioni — aggiunge Maiello — 
con un'accresciuta consapevo
lezza politica. Il colore ideo
logico del film, cioè, volge 
decisamente al rosso, anche 
se sarà un'opera aperta, dia
lettica, problematica ». 

Le riprese di Non si scrive 
sui muri a Milano — che so
no giunte frattanto alla quar
ta settimana di lavorazione e 
si protrarranno ancora per 
un mese e mezzo parte in cit
tà parte nel Parmense — ve
dono protagonisti Stefania 
Casini, Laura Duke Condo-
minas (già interprete del film 
di Bresson Lancillotto e Gi
nevra), Alfredo Pesa, Stefa
no Oppedisano e Nino Bi-
gnamini. 

Sauro Borelli 

Lou Costei 

sarà processato 

domani a Milano 
MILANO. 14. 

Lou Castel, il noto attore 
arrestato la scorsa settimana 
nella clinica dei bambini di 
via Castelvetro, sarà proces
sato per direttissima merco
ledì dai giudici della quarta 
sezione del tribunale penale. 

Castel, come si ricorderà, 
era andato a fare visita alla 
sua compagna Marcella Ghe
rardo divenuta madre, e, alla 
scadenza dell'orario per le vi
site, s i ' e ra rifiutato — se
condo quanto affermano 1 sa
nitari — di uscire. Un me
dico chiamava allora la poli
zia; quando gli agenti sono 
entrati nella stanza dove la 
Gherardi stava allattando la 
sua creatura l'attore lì avreb
be accolti con frasi insultanti. 
Di qui il suo arresto. Dovrà 
ora rispondere di rifiuto di 
generalità e oltraggio a pub
blico ufficiale. 

Dorigo lascia 

l'ufficio stampa 

della Biennale 
VENEZIA, 14. 

Vladimiro Dorigo, capo uf
ficio stampa della Biennale, 
si è dimesso dall'incarico. In 
una lettera indirizzata al pre
sidente della Biennale, Ripa 
di Meana. Dorigo afferma che 
la sua decisione (motivata da 
supposte «preferenze» che i 
dirigenti dell'ente avrebbero 
dimostrato verso 1 critici ci
nematografici, a detrimento 
di altri giornalisti) è da ri
tenere irrevocabile. 

Di Hindemith è stato ese
guito Quando fioriscono i lil
là,- Un Requiem per coloro 
che amiamo. La composizione, 
risalente al 1946, si pone 
come sereno e fiducioso 
atto di coraggio nel confronti 
della vita, anche se celebra
ta attraverso la morte che 
aveva appena finito di spa
droneggiare nel mondo. 

Questo particolare Requiem, 
che non diremmo affatto « lai
co», è costruito su versi di 
Walfc Whitman (1819-1892), 
dedicati alla memoria di Abra
mo Lincoln. v .-.:• 

i Oggi, ancor più che In pas
sato, questa felicissima pagi
na svela, oltre che la geniali
tà dell'invenzione e l'altissimo 
magistero del compositore, 
anche la profondità d'intuito 
propria di Hindemith il qua
le, vicino alle vicende del 
mondo, seppe avvertire la dif
ferenza dell'ultimo dopoguer
ra da quello del primo con
flitto 1915-18. Allora fiorì dal
la mente di Hindemith una 
musica esasperata e violenta 
(l'Europa, dopo la guerra, sì 
avviava alla tirannia del nazi
fascismo), mentre ora — 1946 
— traspare non proprio un 
ottimismo, che sarebbe fuor 
di posto, ma una visione del 
mondo, rischiarata da pro
spettive di progresso. Ecco, 
quindi, che da un clima di do
lente elegia i suoni sono sospinti 
(e ritorna una intensa ansia 
di canto) come nel rilancio 
dei grandi motivi che da sem
pre hanno scandito la vita 
dell'uomo: quelli, essenziali, 
della libertà riconquistata dal 
sacrificio di coloro che in suo 
nome sono caduti e che si 
continuano, pertanto, ad 
amare. 

L'esecuzione di questo Re
quiem, improntata ad una 
grandiosità tutta interiore, è 
stata mirabilmente condotta 
da Fernando Previtali, straor
dinariamente persuasivo e il
luminante. 

In splendida forma sono ap
parsi l'orchestra e il coro (in 
tutto aderenti alla calda so
norità del flauto di Mario An-
cillottì, palpitante nel com
mosso finale), mentre solisti 
di alto pregio si sono dimo
strati il baritono George For
tune e il mezzosoprano Be
verly Wolff, che avevamo ap
prezzato • a Perugia, recente
mente, nel Profeta di Meyer-
beer e che parteciperà, doma
ni, all'esecuzione della Peti
te Messe Solennelle di Rossi
ni (Teatro Olimpico). 

I prossimi concerti aMAudi-
torium del 19 e del 26 ottobre, 
diretti rispettivamente da Ju-
ri Temirkanov e Mariss Jan-
sons, fanno parte del Festi
val di musica russa e sovie
tica, realizzato nel quadro de
gli scambi culturali tra l'Ita
lia e l'URSS. Saranno esegui
te, nel primo, musiche di 
Mussorgski (Kovàncìna), Cìai-
kovski {Concerto per violino, 
op. 35, interpretato da Oleg 
Kagaan) e Prokofiev (Alek-
sandr Nevski, con l'intervento 
del mezzosoprano Irina Arkhi-
pova), mentre, nel secondo, si 
ascolteranno la Quinta dì Pro
kofiev e il secondo Concerto 
per pianoforte e orchestra, di 
Rodion Scedrin, presentato 
dal pianista Nikolai Petrov. 

Seguiranno il 9 novembre lo 
Stabat Mater, di Rossini, di
retto da Riccardo Muti, che 
il 16 accompagnerà, nel famo
so Concerto, op. 16, di Grieg, 
il-pianista Sviatoslav Richter. 
Quest'ultimo terrà un con
certo ancora il 18 novembre. 

II 7 dicembre ascolteremo 
in veste di solista e di diretto
re il violoncellista Mstislav 
Rostropovic (in programma, 
musiche di Rossini, Haydn, 
Mussorgski e Ciaikovski). Pri
ma di Rostropovic, dirigeran
no Armando La Rosa Parodi 
(23 novembre, Afessa in re mi
nore di Bruckner) e Horst 
Stein (ancora Bruckner:- sesta 
Sinfonia); dopo Rostropovic. 
concluderà la prima serie di 
concerti il maestro Juri Aro-
novich. con pagine di Enescu 
(prima Sinfonia) e di Liszt 
(Salmo XIII e Tasso - Lamen
to e trionfo). 

Sì profila, come sì vede, un 
buon Inizio di stagione. Pec
cato che, per colpa di pregiu
dizi e protezionismi che do
vrebbero aver fatto 11 loro 
tempo (salvaguardare il mo
nopolio concertistico dell'Ac
cademia di Santa Cecilia, ma 
Roma, adesso, ha triplicato 
la sua popolazione), la par
tecipazione del pubblico sia 
sempre affidata al raso o tol
lerata come da un gesto di 
graziosa concessione di un 
Potere Supremo., 

e. v, 

Cartoline 

false a 

al lavoro 

il giudice 
MILANO, 14 

' I l sostituto Procuratore del-
la Repubblica dì Torino dott. 
Rocco Sciaraffa ha comin
ciato oggi gli Interrogatori 
degli indiziati per la vicenda 
relativa alle cartoline false 
della Canzonissima 1971. .La 
prima giornata milanese del 
magistrato inquirente è sta
ta interamente dedicata alla 
raccolta della deposizione 
del dirigente della casa di
scografica EMI, - Corrado 
Bacchelli. U discografico, che 
era accompagnato dal suo le
gale, aw. Vittorio Rossi dì 
Modena, è stato interrogato 
per quattro ore. Al termine 
non sono state fatte dichia
razioni. Sembra che 11 dott. 
Sciaraffa abbia contestato a 
Bacchelli la circostanza di 
aver spedito o fatto spedire 
70 mila cartoline false per 
votare tre cantanti, tra cui 
Al Bano. L'indiziato non 
avrebbe smentito l'oggetto 
della contestazione, limitan
dosi a precisare che a quel-

, l'epoca non poteva imma
ginare che le cartoline fosse-

. ro false. Sembra anche che 
Bacchelli abbia fornito ele
menti utili per identificare 
la persona che avrebbe ven
duto le false schede. 

Poco dopo le 14 il magistra
to ha lasciato il palazzo dì 
giustizia di Milano dove tor
nerà domani per sentire Lu
ciano Rondinella, Mima Do
ris e il maestro Salvatore 
Mazzocco. 

Censurato in 

Brasile 

Vinicius De Moraes 
BRASILIA, 14 

Vinicius De Moraes, il no
to cantautore e poeta crea
tore della « bossa nova », è 
stato sospeso per trenta gior
ni da ogni attività artistica 
dall'autorità di polizia brasi
liana. La censura è stata pro
vocata sia da alcune parole 
pronunciate da Moraes du
rante un concerto e giudica
te «sconvenienti» dalla po
lizia. sia dal fatto che il 
cantautore ha eseguito una 
sua canzone non ancora « au
torizzata», intitolata II val
zer del postribolo. 

Le mostre a Roma 

Roso - bandiera 
di Giorgio Fasan 

GIORGIO Fasan - Galleria 
e Trifale* », via del Vantag
gio 22; fino al 16 ottobre; 
ore 10-13 e 17-20. 

Trentenne, con studio a Ro
ma, dopo un periodo di fi
gurazione simbolica di con
flitti e massacri (qualche af
finità con la ricerca di Ciai), 
Giorgio Fasan fa politicamen
te pittura e con immagini 
tanto violente quanto la vio
lenza di classe che egli do
cumenta. Politicità di classe 
e chiarezza figurativa sono 
due aspetti di un processo che 
riguarda tutta una generazio
ne pittorica. 

Ma da come disegna e di
pinge Fasan rivela un tem
peramento lirico, non violen
to: è una certa situazione 
durissima che lo fa essere 
pittoricamente quel che è. 
Due motivi • ricorrono nella 
sua serie di «Storie e altre 
storie»: una rosa rossa (un 
motivo lirico come la rosa 
bianca della canzone di En-
drigo) che è anche una rosa-
bandiera, e una memo rossa 
che è fiore e bandiera. E* nel 
gioco plastico tra questa rosa 
e questa mano con i fatti del
la violenza che viene fuori 
il lirismo direi della pace di 
Fasan. Ed è nella tessitura 
sottile, intricata di segni e 
molto costruita dei disegni 
colorati che, per ora, sono 
le sue qualità più evidenti. 
Anzi, certe sommarietà vio
lente e ideologiche delle sue 
figure sono la parte più 
grezza ancora della sua ricer
ca. Tra le opere più belle 
sono alcune immagini di pre
lati, alcune varianti di rose-
bandiere e certi particolari 
minuti colti in manifestazio
ni di massa. 

da. mi. | 

Ra i \2/ 
controcanale 

PASSATO REMOTO — An
che la seconda, e conclusiva, 
puntata di Processo a Bara-
tierl ha avuto un andamen
to corretto, drammaticamen
te vivace, ma senza cedimen
ti al facile effettismo. L'in
treccio fra cronaca proces
suale e ricostruzione dei fat
ti ha mantenuto la sua omo
geneità e ha ben rappresenta
to alcuni tratti caratteristici 
del periodo rievocato: la va
cua e proterva volontà di af
fermazione della monarchia e 
del conservatori alleati; la di
sponibilità all'intrigo, all'in
terno della classe dominante, 
per coprire reciprocamente le 
responsabilità del massacro 
perpetrato con la battaglia di 
Adua; l'inettitudine e la bolsa 
mitologia degli alti comandi 
militari; l'abisso esistente tra 
le aspirazioni e gli interessi 
e la condotta dei gruppi do
minanti della borghesia e la 
esperienza e la sofferenza del
le masse popolari, considera
te nei fatti «carne da can-
nome ». 

Il personaggio del generale 
Baratieri, interpretato da Ser
gio Rossi con molta misura, 
noji aveva nulla del classico 
« cattivo »: e questo era assai 
giusto, dal momento che una 
accentuazione in questa dire
zione avrebbe finito per ridur
re la vicenda ad un caso in
dividuale. Bisogna dire, però, 
che alla fine si rischiava di 
dargli anche troppo credito: a 
confronto con il brutale auto
ritarismo di un Crispi o con 
l'incosciente impeto guerriero 
dello Stato Maggiore, l'inca
pacità del comandante, la sua 
inclinazione ad accumulare 
« errori » su « errori » appari
vano come il male minore. 
E non invece come gli inevi
tabili corollari del quadro 
complessivo, quali in realtà 
erano: a tale monarchia, a 
tale governo, a tale classe do
minante non poteva che cor
rispondere un tale generale. 

Comunque, il limite di fon
do dello sceneggiato non sta
va poi in questo. Ciò cp.e, tra

scorsa l'ultima scena, rimane
va nello spettatore era l'im
pressione di aver assistito a 
qualcosa di ampliamente 
acontato, relativo a fatti e 
problemi ormai da tempo ar
chiviati. Inevitabile? In parte, 
forse, sì: la scelta di rievo
care avvenimenti di un pas
sato abbastanza remoto, nel 
quale agivano forze ormai 
scomparse come tali dalla sce
na italiana, comportava cer
tamente un simile rischiò. E 
qui c'è da constatare come la 
TV preferisca costantemente 
rievocazioni di questo genere 
ad interventi nel presente o 
nel passato recente, del quale 
ancora si conserva fresca la 
memoria (probabilmente uno 
sceneggiato sull' aggressione 
fascista all'Etiopia, ad esem
pio, avrebbe avuto di per si 
un sapore assai meno ar
caico). • 

Bisogna anche dire, però, 
che questo sceneggiato — tut-
t'altro che privo di qualità, 
come abbiamo visto — avrebbe 
acquistato ben altro mordente 
se sceneggiatori e regista a-
vesserò cercato di approfon
dire l'analisi dei meccanismi 
politici e di classe che deter
minarono la condotta oggetti
vamente criminosa dei gruppi 
dominanti in quella guerra 
d'Africa. Una simile analisi 
avrebbe potuto essere condot
ta con l'ottica del presente, 
perché quei meccanismi agi
vano secondo una logica che 
— nonostante i profondi mu
tamenti sociali intervenuti in 
questi settanta anni — si può 
rinvenire ancora nella realtà 
italiana. Ma il fatto è che il 
taglio storico, in TV, viene 
adottato quasi sempre per di
vergere l'attenzione dall'oggi: 
gli sceneggiati in costume, in 
definitiva, diventano la favola 
di un tempo trascorso, a pa
ragone del quale, semmai, il 
tempo nostro finisce per ap
parire comunque come bacia
to dal « progresso ». 

g. e. 

oggi vedremo 
ANGOLA MOZAMBICO (2°, ore 21) 

La più longeva dittatura fascista d'Europa è caduta 11 
25 aprile di quest'anno, e con essa sì sta dissolvendo uno 
dei regimi colonialisti superstiti: il nuovo Portogallo ha 
infatti stipulato accordi con il movimento di liberazione del 
Mozambico ed ha in atto analoghe trattative con le forze 
democratiche dell'Angola. Questa trasmissione curata da 
Armando Mortillo intende esaminare, attraverso una serie 
di interviste, la situazione attuale e le prospettive delle 
popolazioni dei due paesi africani. 

JAZZ CONCERTO (2°, ore 22) 
La rubrica di jazz curata da Tonino del Colle e condotta 

da Renzo Arbore presenta questa sera alcuni musicisti statu
nitensi di passaggio In Italia: si tratta di Tìny Grìmes. il 
trio di Marian McPartland e il quartetto di Chuck Mangione. 

programmi 

TV nazionale 
12,30 Antologia di sapere 
12,55 Bianconero 
13,30 Telegiornale 
14,10 Oggi al Parlamento 
17,00 Telegiornale 
17,15 I nostri amici ani

mali 
17,45 La TV del ragazzi 
18,45 Sapere 
19,15 La fede oggi 
19/95 Oggi al Parlamento 
20,00 Telegiornale 
20,40 Senza uscita 

«Inchiesta in casa 
Kluger» 

21,45 Sulla rotta di Suez 
22,45 Telegiornale 

TV secondo 
18,15 
18,25 
18.45 
19,00 

20,00 

20,30 
21,00 
22,00 

Notizie TG 
Nuovi alfabeti 
Telegiornale sport 
Tarzan e II cocco
drillo bianco 
Ritratto d'autore 
«Disegno industria
le» 
Telegiornale 
Angola Mozambico 
Jazz concerto 

Radio 1° 
- --̂  

GIORNALE RADIO: or» 7, », 
12. 13. 14. 15. 17, 19, 21 • 
23; 6; Mattutino musicai*; 
6,25» Almanacco; 7.12» II la
voro oggi; 7,45: lari al Parla
mento; 9,30* Canoni; 9: Voi 
ed lo; IO: Speciale CRj 11,30: 
Il meglio del mefllio; 12,10: 
Quarto programma; 13,20: Ma 
Attarda che tipo!» 14,05: L'altro 
•nono} 14,40: I l ritorno dì Re
candole di P. da Tamil ; 15,10: 
Per voi giovani; 16: I l girasole; 
17,05: «fortissimo; 17,40: Pro
gramma per l ragazzi; 18: Ma-
sica in; 19.30: Nozze d'Oro, SO 
anni di musica alla radio; 
20,20: Andata e ritorno? 22,20: 
I Malalingua; 23,15: Oggi al 
Parlamento. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO: era M 0 , 
7,30, 9,30. 9,30. 10,30. 11,30. , 
12^0. 13,30. 15,30. 16,30, 
1a%30. 19,30, 22^30; 6: I l ! 
mattiniere; 7,40: Buongiorno; 
9,40: Come a perché; 9,50: 
Suoni e colori de»*uiiaostia. 
9,05: Prima di spendere; 9,35: 
II ritorno dì Rocambole di P. 
da Tamil; 9,55: Canzoni per i 

tatti; 10,35: Dalia vostra parte; 
12,10: Regionali; 12,40: Alto 
gradimento; 13,35: Il distintis
simo; 13,50: Come a perche; 
14: Sa di giri; 14,30: Regionali; 
15: Giraglradisco; 15.40: Ca
rerai; 17,30: Spedale GRj 
17,50: Chiamate Roma 3131; 
19.55: Supersonic; 21,19; I l 
distintissimo (Replica); 21.29* 
PopoH; 22,50: L'uomo della 
notte. 

Radio 3° 
Ore 9,30: Trasmissioni speciali 
Concerto del mattino; 9,30i 
Concerto di apertura; 10.30* 
La settimana di RimskMCorsa-
kov; 11,40: Musiche per gruppi 
cameristici; 12,20: Musicisti ita
liani d'oggi; 13: La musica nel 
tempo; 14,30: Concerto sinfo
nico diretto da Vittorio Guy] 
16: Liederistka; 16.30: Pagina 
pianistiche; 17,10: Concarta; 
17,40: Jazz oggi; 19,05: La 
staffetta; 19.25: Gli noeMee; 
19.30; Donna *70 di A. Salva
tore; 19,45: Viaggio In Alaska) 
19.15: Concerto della aere] 
20,15: I l melodramma m di
scoteca; 2 1 : I l domale dal 
Terzo; 21,30: Attorno alta -
« Nuova musica e; 22,30: libri 
ricevuti. 
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